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LO SPLENDORE DELLE ETÁ 
Progetto Teatrale di Comunità rivolto alle strutture per anziani della 

Regione Piemonte  
Residenza “Cimarosa” - Circoscrizione VI 
Inaugurazione della mostra fotografica  

“AMUNI’, IL FUTURO E’ ADESSO  
Cartoline da turisti eccezionali in un viaggio straordinario”  

Sabato 30 Giugno 2012 ore 16:00  
presso il Centro aggregativo di Via Cavagnolo 7 - Torino 

 
Torino, 25 giugno 2012  

Sabato 30 giugno 2012, presso il Centro aggregativo di via Cavagnolo 7, Torino, sarà inaugurata 
la mostra fotografica “AMUNI’, IL FUTURO E’ ADESSO - Cartoline da turisti eccezionali in un 
viaggio straordinario”, a conclusione del laboratorio di teatro sociale e di comunità realizzato 
con gli ospiti della residenza per anziani Istituto “Cimarosa”, segmento torinese del progetto 
teatrale di comunità “Lo splendore delle età”, a cura di una qualificata equipe di operatori di 
teatro sociale e realizzato con il sostegno di: Fondazione Cassa di Risparmio di Torino, CRUT 
Università degli Studi di Torino, Comune di Torino e Circoscrizione 6. 

Due anni fa i partecipanti al laboratorio dell’Istituto Cimarosa hanno iniziato un viaggio teatrale 
fantastico: proiettati nel futuro si sono fatte le valigie, mettendoci dentro ciò che non si voleva 
più, per poi lasciarle a terra e imbarcarsi su un’astronave... il palcoscenico! 
 
Quest’anno il viaggio è diventato reale: il gruppo è finalmente uscito dalla casa di riposo per 
andare alla scoperta della città ed in particolare della Circoscrizione 6. Tappe di questo viaggio 
sono state la scuola elementare “XXV Aprile” di via Cavagnolo, Il Centro Gioco "Cirimela", Piazza 
Castello (unica eccezione rispetto al territorio della Circoscrizione VI) in occasione della giornata 
mondiale del gioco e il Villaggio Snia. 
 
Queste incursioni turistico-culturali hanno permesso di scoprire e riscoprire tesori della città e 
nuovi punti di contatto con una realtà che cambia molto velocemente. 
 
La mostra di “AMUNI’, IL FUTURO E’ ADESSO - Cartoline da turisti eccezionali in un viaggio 
straordinario” (che sarà itinerante, sostando, in periodi diversi, in alcuni punti nevralgici del 
territorio circoscrizionale), è il diario di bordo di questo viaggio che, attraverso le fotografie, 
restituisce allo sguardo del visitatore i momenti salienti e le emozioni che hanno segnato 
quest’avventura. E nelle immagini ritroviamo la sorpresa, la gioia, l’ironia, l’affetto e la grande 
voglia di vivere di un gruppo ancora desideroso di creare e condividere nuove occasioni 
d’incontro. E' stata inoltre creata una vera e propria cartolina da distribuire ai visitatori della 
mostra, che nelle intenzioni dell'equipe di lavoro fungerà non solo come segno-ricordo 



                       
 
 
 

 

dell'evento vissuto ma, soprattutto, come strumento di partecipazione pubblica autentica, 
potendo il visitatore, se vorrà, scrivere e lasciare o anche spedire successivamente da un altro 
luogo, una frase, un pensiero, una dedica inerente al tema della mostra. 
 
“AMUNI’, IL FUTURO E’ ADESSO - Cartoline da turisti eccezionali in un viaggio 
straordinario” 
Mostra fotografica, a conclusione del laboratorio di Teatro Sociale e di comunità condotto da: 
Maurizio Bertolini e Barbarakay Cisterna Mai 
Con la partecipazione degli ospiti della residenza per anziani Istituto Cimarosa 
Con la collaborazione di Francesca Ravazzi, Elisa Campisi e Marco Cinnirella (studenti DAMS) 
Coordinamento Michele Santoro 
Supervisione Alessandra Rossi Ghiglione 
Fotografie di Stefano Fusaro 
 
Realizzato con il sostegno di: Fondazione Cassa di Risparmio di Torino, CRUT Università degli 
Studi di Torino, Comune di Torino e la Circoscrizione 6 e con il patrocinio della Circoscrizione 6 e 
del Comune di Torino. 
 
Si ringraziano per la collaborazione: Centro Gioco Cirimela, Scuola Elementare “XXV Aprile”, 
Antonio De Serio, Il Centro aggregativo di Via Cavagnolo 7, Nadia Burdese e L’Associazione 
Villaggio Snia. 

L'evento torinese fa parte di una trilogia di feste di comunità legate al progetto “Lo 
splendore delle età” che hanno coinvolto anche un'altra struttura per anziani di Torino, 
l'Istituto “M. Bricca”, oltre alla Residenza Mater Amabilis – sezione Angeli di Cuneo. 

Il progetto teatrale di comunità Lo splendore delle età, giunto alla settima edizione, è promosso 
dal CRUT – Centro Regionale Universitario per il Teatro – in collaborazione con il Master di 
Teatro Sociale e di Comunità dell'Università di Torino. Partner e sostenitore dell'iniziativa è la 
Fondazione Cassa di Risparmio di Torino con la quale sono stati condivisi e implementati 
contenuti progettuali innovativi che hanno coniugato elementi sociali e culturali. L’iniziativa è 
anche sostenuta dal Comune di Torino e dalle Circoscrizioni VI e VIII. 

Il progetto è rivolto ad anziani, studenti in formazione, operatori delle Residenze, giovani 
professionisti del teatro sociale, operatori sociali e cittadini, con l’obiettivo dichiarato di 
abbattere i muri che si interpongono tra generazioni, associazioni, istituzioni, persone. Il suo 
principio ispiratore consiste nel superare lo sguardo che legge la vecchiaia come una malattia da 
contenere, separare e intrattenere con attività e passatempi occupazionali, collocando invece la 
condizione dell'anziano all'interno di un contesto sociale – famigliare, territoriale e istituzionale 
– e leggendola come possibilità profonda di affermazione e comunicazione di sé, di interazione 
con altri individui, gruppi e con la propria comunità.  
 

Il progetto Lo splendore delle età ha dunque l'ambizione di porsi come un efficace intervento di 
integrazione intergenerazionale e territoriale, la cui finalità principale è la trasformazione 
durevole delle realtà protagoniste degli interventi, attraverso i metodi e i linguaggi del teatro 
sociale e l'attivazione di percorsi di progettazione partecipata. 



                       
 
 
 

 

Teatro d'arte e di civiltà, praticato lontano dai palchi e dai sipari e molto tra la gente, il Teatro 
Sociale costituisce oggi forse una delle strade culturali più significative per rimettere al centro 
delle collettività e dei percorsi educativi l’esperienza di una comunità solidale e di un 
cambiamento responsabile.  


